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METACOGNIZIONE
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È l’insieme di idee sviluppate da ciascun individuo sul funzionamento
della mente e in particolare della propria e può includere:

• auto-valutazioni

• strategie

• nozioni

• credenze

• pensieri

• percezioni

La conoscenza metacognitiva
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• Ci si può auto-valutare come più o meno capaci e – di conseguenza –
nutrire aspettative di successo o il timore di non farcela

• Risultano importanti le previsioni e le stime espresse prima, durante e 
dopo il compito: stime di successo, di conoscenza, di sapere

La conoscenza metacognitiva
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• Rappresentano dei metagiudizi sulle nostre conoscenze

(Cornoldi et al., 2018)

Stime metacognitive
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Monitorare il funzionamento della mente

• Con monitoraggio o controllo metacognitivo s’intende l’insieme dei processi 
auto-regolativi adottati per verificare la corretta applicazione e l’efficacia di una 
attività o strategia, eventualmente decidendo un cambiamento del proprio 
agire per la risoluzione del compito [Brown 1975; Cornoldi 1995]
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Monitorare il funzionamento della mente
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Problema: Un mattone pesa un chilo più mezzo mattone. Quanto pesa il mattone?
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Monitorare il funzionamento della mente
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Problema: Un mattone pesa un chilo più mezzo mattone. Quanto pesa il mattone?
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Modello di Borkowski e Muthukrishna, [1992]

• Il confronto con i compiti 
stimola la selezione e 
l’adozione di una o più 
strategie, la cui applicazione 
genera un risultato più o meno 
positivo

• La valutazione favorisce 
percezioni, motivazioni e 
rappresentazioni, che portano 
ad affrontare (o evitare) 
compiti della stessa natura in 
situazioni future
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Teorie implicite: sono fatto così o posso migliorare?

• TEORIA ENTITARIA: l’intelligenza è intesa come un’entità intrinseca, 
concreta e immutabile

• TEORIA INCREMENTALE: l’intelligenza è intesa come una qualità dinamica 
che può essere sviluppata
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Teorie implicite: sono fatto così o posso migliorare?
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Teorie implicite: sono fatto così o posso migliorare?

L’ambiente con:

• feedback

• trasmissione di obiettivi

è in grado di determinare e modificare nel tempo le contrapposte teorie
entitaria e incrementale
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Studio (o insegno) per dimostrarmi bravo/a o perché voglio imparare (o 
trasmettere) delle conoscenze?

• Si riferiscono non tanto a «cosa si vuole» quanto alla riflessione 
metacognitiva sul «perché» lo si vuole

• valgono per chi apprende, ma anche per chi favorisce l’apprendimento

• Si dividono in:
• obiettivi di padronanza

• obiettivi di dimostrazione 

• obiettivi di risultato

Obiettivi di apprendimento
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Caratteristiche degli obiettivi
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Stili attributivi: perché è successo questo?

• Di fronte a un risultato positivo o negativo viene naturale chiedersene le 
ragioni

• Le ragioni che vengono individuate possono essere interne o esterne, più o 
meno controllabili e stabili

• Nel tempo tali riflessioni diventano uno «stile» stabile in più situazioni 

• Gli stili hanno importanti effetti sulla vita emotiva e sulla capacità di 
rimotivarsi o desistere dopo un insuccesso
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Si possono identificare diversi stili auto-attributivi del proprio successo e
dell’insuccesso:
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Lo sviluppo della metacognizione

• Stimare le proprie conoscenze e abilità

• Valutare diverse alternative strategiche

• Monitorare il proprio funzionamento cognitivo

→ Sono processi che, a livello elementare, possono essere svolti anche da
bambini piccoli, ma – nelle loro forme più complesse – implicano alte
capacità di pensiero che si formano nel tempo
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Lo sviluppo della metacognizione

• Alte capacità di pensiero: rappresentazioni di situazioni ipotetiche, 
ragionamento su più dimensioni in contemporanea, capacità simboliche e 
di astrazione 

si formano nel tempo 

seguendo le tappe di sviluppo di:

• Gioco simbolico (Piaget, 1973)

• Pensiero narrativo (Bruner, 1992)

• Teoria della mente (Camaioni, 2003)
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Applicare

• È utile stimolare la metacognizione

• È utile che gli studenti sappiano che vi sono tendenze a sovra- o sotto-
stimare

• È importante insegnare strategie, farle applicare, indirizzare nella scelta 
delle più efficaci

• Dare feedback sulla prestazione («hai fatto bene»), anziché sulla persona 
(«sei bravo/a»)

• È importante abituare il bambino a porsi dal punto di vista dell’altro e 
raccontare la propria storia
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MOTIVAZIONE
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• Definibili come «tratti di motivazione» i motivi impliciti si riferiscono a delle 
disposizioni di base che ci portano a essere attratti da stimoli o compiti 
piuttosto che altri

• Secondo Murray, sono riferiti a tre ambiti: 

- riuscita

- dominanza

- affiliazione

I motivi impliciti
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Caratteristiche dei motivi impliciti
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• I motivi impliciti sono disposizioni presenti in tutti gli esseri umani

• Ogni persona di qualsiasi età, sia pur con intensità e modalità differenti, è 
motivata alla riuscita, alla dominanza e alla affiliazione

• Ci sono inoltre differenze individuali nella forza dei vari motivi

I motivi impliciti
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• A determinare l’intensità dei motivi e a modularli ci sono tre fattori:  

1. biologico, costituzionale, ci contraddistingue fin dalla nascita

2. la stima di successo (nel riuscire, dominare, essere accettati o viceversa fallire, 
essere dominati o rifiutati)

3. le emozioni anticipate (quanto soddisfatto o arrabbiato, sereno o triste 
suppongo mi sentirò se vedrò appagati o meno i motivi)

I motivi impliciti
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La percezione di competenza

• Cioè il «sentirci capaci» che si ricollega al saper fare e quindi alla 
conoscenza di strategie e alla pratica pregressa con il compito

• è una forte spinta motivazionale

• all’origine del percepirsi competenti c’è la motivazione alla riuscita che 
porta ad affrontare i compiti e a voler dominare le situazioni
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La percezione di competenza
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Approvati e sostenuti: adulto che lascia
provare e non s’intromette
Aumentano
Percezione interna di controllo: so fare, ci 
riesco
Piacere e sistema di auto-ricompensa
Desiderio di padroneggiare i compiti
Motivazione alla competenza
Motivazione al compito
Diminuisce 
Bisogno di approvazione esterna

Non favoriti, né sostenuti, anzi bloccati, sviliti, 
non lasciati liberi: adulto intrusivo o direttivo o 
controllante
Aumentano
Bisogno di essere approvati
Ansia di non riuscire
Attesa di fallimento
Desiderio di non dimostrarsi incapaci: evitamento
Diminuiscono
Percezione interna di controllo: non so fare, non 
ci riesco
Motivazione al compito

TENTATIVI DI
PADRONANZA
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L’autoefficacia

• La percezione di efficacia, definita anche come percezione di controllo della 
situazione, è anticipatoria e specifica per un dato compito/situazione

• È  un importante fattore motivante

• Avere la convinzione che il proprio agire può modificare la situazione è 
decisamente fonte di autoefficacia
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L’autoefficacia

I quattro passi per costruire l’autoefficacia secondo Bandura [1982]
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La teoria aspettative × valore [Wigfield e Eccles 2000]

“A che serve studiare questa cosa?”

La motivazione è il frutto della moltiplicazione fra 
aspettative di riuscita e valore dato al compito o alla situazione
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La teoria aspettative × valore [Wigfield e Eccles 2000]

Le dimensioni del valore
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Curiosità e interesse: come stimolarli

• La curiosità, secondo Berlyne [1971], è un bisogno innato osservabile nel 
bambino fin da piccolo 

• è transitoria, perché svanisce non appena è stata data risposta ai quesiti

• l’interesse, invece, è stabile e si sviluppa nel tempo andando a fissarsi su certi 
temi o argomenti
• Interesse individuale: predisposizione stabile, che caratterizza ognuno in modo diverso

• Interesse situazionale: favorito dagli elementi accattivanti forniti dall’ambiente e dallo 
stimolo→ elementi di novità, comprensibilità e vicinanza con ambiti che hanno valore 
per sé
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Curiosità e interesse: come stimolarli

È utile

• Proporre situazioni sfidanti

• Promuovere elementi di novità e complessità

• Comprendere il compito o la situazione 

• Percepire che l’argomento/evento ha valore
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Applicare

• È importante evitare l’aiuto non richiesto e quindi meglio non intromettersi o 
sostituirsi

• Lasciare che lo studente possa fare i propri errori

• È fondamentale «evitare di evitare» e quindi essere stimolati ad affrontare il 
compito

• L’ambiente dovrebbe suggerire il valore di apprendere e stimolare obiettivi 
alla riuscita, attraverso messaggi impliciti ed espliciti

• Far sentire lo studente padrone del suo processo di apprendimento
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